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Il presente documento è stato redatto in accoglimento del contributo fornito, al Rapporto Ambientale di VAS del Piano 

Operativo, dalla Regione Toscana - Direzione Ambiente ed Energia - Settore Valutazione Impatto Ambientale 

Valutazione Ambientale Strategica Opere Pubbliche di Interesse Strategico Regionale e Settore Tutela della Natura e 

del Mare. 
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PREMESSA 

Il presente documento ha lo scopo di esaminare l’incidenza che le previsioni del Piano Operativo del Comune di 

Civitella in Val di Chiana presentano sullo stato di conservazione e sull’integrità della Zona Speciale di Conservazione 

Ponte a Buriano e Penna (ZSC IT5180013) coincidente con la Riserva naturale regionale (ex provinciale) Ponte a 

Buriano e Penna e con l’area contigua ad essa. 

La ZSC IT5180013 – “Ponte a Buriano e Penna” si estende per circa 1200 ha nel territorio comunale di Civitella in Val 

di Chiana, Arezzo e Laterina Pergine Valdarno; presenta 12 Habitat di interesse comunitario di cui 2 prioritari ai 

sensi della Direttiva 92/43/CEE: 

- Habitat 6210(*) – Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia)(*stupenda fioritura di orchidee); 

- Habitat 91AA* - Boschi orientali di quercia bianca. 

Il contingente faunistico presenta la prevalenza di specie di uccelli, fra i quali sono diffusi specialmente anatidi, 

recurvirostridi e ardeidi. 

 

Ai sensi dell’art. 6, paragrafi 3 e 4, della Direttiva 92/43/CEE ‘Habitat’ la D.G. Ambiente della Commissione Europea 

promuove lo Studio di Incidenza quale documento tecnico redatto con l’intento di fornire uno strumento 

metodologico per l’esecuzione, o la revisione, delle valutazioni necessarie ogni qualvolta un piano/progetto sia 

passibile di produrre effetti diretti o indotti, singoli o cumulati di rilievo su un sito della Rete ecologica Natura 2000.  

A livello nazionale, l’art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e s.m.i. (D.P.R. n. 120/03), riporta quanto già contenuto nell’art. 6 della 

Direttiva ‘Habitat’, affermando che i proponenti piani/interventi non direttamente connessi e necessari al 

mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, che possono 

avere incidenze sul sito stesso (ancorché ubicati al loro esterno), singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, 

presentano, ai fini della valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi 

espressi nell’allegato G, i principali effetti che detti interventi possono generare sul proposto sito di importanza 

comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di 

conservazione dei medesimi. 

Sul piano regionale, al Capo IV della L.R. 30/2015 Norme per la conservazione e valorizzazione del patrimonio 

naturalistico-ambientale regionale e s.m.i. si ribadisce la necessità di attivare la Valutazione d’incidenza presentando 

apposito studio finalizzato all’accertamento preventivo delle ricadute significative che piani/progetti possono 

determinare sui siti appartenenti alla Rete Natura 2000, ancorché ubicati al loro esterno, tenuto conto degli obiettivi 

di conservazione degli stessi. Dal punto di vista procedurale al comma 8 si afferma che la valutazione di incidenza di 

atti della pianificazione e programmazione è effettuata nell’ambito del procedimento di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), secondo le procedure previste dal medesimo articolo. 

 

Il presente documento costituisce lo Studio di Incidenza che si rende necessario presentare nell’ambito della 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Piano Operativo del Comune di Civitella in Val di Chiana (ai sensi 
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dell’art. 87, comma 8, della L.R. 30/2015 s.m.i.) con particolare riferimento alle previsioni d Piano che interferiscono 

direttamente con il sito Rete Natura 2000, tenuto conto dei relativi obiettivi di conservazione (D.G.R. 1223/2015).  
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1. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

1.1 Rete Natura 2000 

1.1.1 Normativa comunitaria 

La Convenzione internazionale sulla Biodiversità siglata a Rio de Janeiro nel 1992 nel corso del Vertice della Terra, 

costituisce il primo riferimento per quanto concerne la salvaguardia e l'uso durevole della Biodiversità. Dalla 

Convenzione ha quindi preso vita il quadro normativo di riferimento in merito alla tutela ed alla gestione sostenibile 

della biodiversità, ossia: 

• Direttiva 79/409/CEE ‘Uccelli’ avente per oggetto la tutela degli uccelli selvatici1; 

• Direttiva 92/43/CEE ‘Habitat’ avente per oggetto la conservazione degli habitat naturali e seminaturali, della 

flora e della fauna selvatiche. 

 

La Direttiva 79/409/CEE ‘Uccelli’ per prima introduceva indicazioni concernenti la conservazione di tutte le specie di 

uccelli viventi allo stato selvatico nel territorio europeo, ponendo le basi per l’individuazione di una rete di Siti 

d’importanza naturalistica denominati Zone a Protezione Speciale definendoli come (....) i territori più idonei in numero 

e in superficie alla conservazione di tali specie, tenuto conto delle necessità di protezione di queste ultime nella zona 

geografica marittima e terrestre in cui si applica la presente direttiva. Analoghe misure vengono adottate dagli Stati 

membri per le specie migratrici non menzionate nell'allegato I che ritornano regolarmente, tenuto conto delle esigenze 

di protezione nella zona geografica marittima e terrestre in cui si applica la presente direttiva per quanto riguarda le 

aree di riproduzione, di muta e di svernamento e le zone in cui si trovano le stazioni lungo le rotte di migrazione (art. 4, 

par. 1 e 2). 

 

In linea con quanto promosso dalla Direttiva Uccelli, nel 1992 con la Direttiva 92/43/CEE ‘Habitat’, l’Unione Europea 

ha ribadito l’importanza del mantenimento della biodiversità nel territorio comunitario avendo come obiettivo 

principale quello di coniugare esigenze di conservazione della biodiversità con esigenze economiche, sociali e culturali 

e le peculiarità locali di ciascun ambito territoriale. Detto in altri termini, l’obiettivo principale della direttiva è la 

corretta integrazione della tutela degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche con le 

numerose attività antropiche che con essi interagiscono. Allo scopo, la direttiva prevede l’istituzione di una rete 

ecologica europea coerente di Zone Speciali di Conservazione (ZSC), denominata “Rete Natura 2000”. Tale rete, 

formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali e specie animali e vegetali in elenco negli Allegati I e II alla 

Direttiva stessa, “dovrà garantire il mantenimento, ovvero all’occorrenza il ripristino, in uno stato soddisfacente, dei 

tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nelle loro aree di ripartizione naturale”. 

La Direttiva stabilisce inoltre che ogni Stato membro contribuisca alla costituzione della Rete Natura 2000 in funzione 

della rappresentazione sul proprio territorio dei tipi di habitat naturali e delle specie vegetali e animali d’interesse. Per 

le ZSC gli Stati membri sono impegnati ad adottare le misure di conservazione necessarie che implicano all’occorrenza 

 
1 Abrogata e sostituita integralmente dalla Direttiva 2009/147/CE. 
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appropriati piani di gestione specifici od integrati ad altri piani di sviluppo e le corrette misure di regolamentazione, 

amministrative o contrattuali, che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali e delle specie 

presenti nei siti.  

 
 

1.1.2 Normativa nazionale 

La Direttiva ‘Habitat’ è stata recepita nell’ordinamento interno nazionale con D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 

Regolamento recante l’attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa la conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche, modificato ed integrato con D.P.R. 12 marzo 2003 n. 120, 

approvato a seguito di procedura di infrazione comunitaria a causa dell'insufficiente attuazione delle previsioni della 

norma comunitaria in materia di valutazione d'incidenza. 

Tale decreto, oltre ad assoggettare alle medesime forme di tutela europee gli habitat e le specie animali e vegetali, 

integra la disciplina delle Zone di Protezione Speciali (ZPS) ai sensi della Direttiva ‘Uccelli’, includendole all’interno 

della Rete Natura 2000 e quindi sottoponendole alle medesime forme di tutela e conservazione. 

In ambito nazionale, l’identificazione delle aree pSIC (proposto Sito d’Interesse Comunitario) ha ricevuto grande 

impulso principalmente grazie alla promulgazione del “Progetto Bioitaly”, promosso dal Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e cofinanziato dai programmi LIFE Natura la cui realizzazione sul territorio è stata condotta 

su scala regionale soltanto a partire dal 1995. Il progetto ha consentito la perimetrazione su scala nazionale di svariati 

ambiti di conservazione e tutela di habitat naturali e specie animali e vegetali, la cui unione costituisce la Rete 

ecologica Natura 2000. 

Ad oggi sono stati individuati da parte delle Regioni italiane 2321 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), 1146 dei quali 

sono stati designati quali Zone Speciali di Conservazione, e 610 Zone di Protezione Speciale (ZPS), 335 dei quali sono 

siti di tipo C, ovvero SIC/ZSC coincidenti con ZPS. 

 

D.M. 24 maggio 2016 

 Designazione di 17 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografica continentale e di 72 ZSC della regione 

biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto del 

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. 

 

D.M. 22 gennaio 2009 n. 33  

Modifica del decreto 17 ottobre 2007 concernente i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS). 

 

D.M. 3 settembre 2002 n. 224  

Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000.  
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1.1.3 Normativa regionale 

Con la L.R. 19 marzo 2015 n. 30 Norme per la conservazione e valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale 

regionale e s.m.i. la Regione Toscana riconosce e tutela il valore del patrimonio naturalistico-ambientale regionale 

costituito dal sistema delle aree naturali protette, dal sistema regionale della biodiversità (cui appartengono i siti della 

Rete Natura 2000), dalle specie floro-faunistiche e dagli habitat tutelati, dai geositi d’interesse regionale e dagli alberi 

monumentali.  

Nel 1996 la Regione Toscana ha individuato, cartografato e schedato un primo elenco di siti destinati a costituire la 

Rete Natura 2000 nell'ambito del progetto Life Natura Bioitaly, svoltosi con il coordinamento scientifico della Società 

Botanica Italiana, dell'Unione Zoologica Italiana e della Società Italiana di Ecologia. Nell’ambito del progetto Bioitaly è 

stata data inoltre la possibilità a ciascuna Regione di segnalare, oltre alle aree che sarebbero poi state designate come 

ZPS e SIC ed entrate a far parte della Rete Natura 2000, ulteriori zone ritenute comunque meritevoli di essere tutelate, 

in base a valori naturalistici d’interesse prettamente regionale. Nell’allegato D alla L.R. 56/2000, pertanto, sono 

individuati i Siti di Importanza Regionale comprendenti i Siti classificabili di Importanza Comunitaria (pSIC), le Zone di 

Protezione Speciale (ZPS), i Siti di Interesse Nazionale (SIN) ed i Siti di Interesse Regionale (Sir) di cui alla D.C.R. n. 342 

del 10 novembre 1998 Approvazione siti individuati nel progetto Bioitaly e determinazioni relative all’attuazione della 

direttiva comunitaria ‘Habitat’ e s.m.i. 

L'ultimo aggiornamento dell'elenco dei Siti di Importanza Regionale è avvenuto con Deliberazione 24 marzo 2015, n. 

26 che costituisce il primo aggiornamento della Strategia regionale per la biodiversità contenuta nel PAER approvato. 

 

Mediante D.G.R. 5 luglio 2004 n. 644 Attuazione art. 12 comma 1 lettera a) L.56/2000. Approvazione norme tecniche 

relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei SIR e s.m.i. (D.G.R. 18 novembre 2014 n. 1006) la 

Regione trasmette alle Amministrazioni provinciali ed agli Enti Locali le norme di attuazione per la conservazione delle 

aree naturali protette di specifica competenza. Nell’ambito di tali norme si identificano per ogni Sito i principali 

obiettivi di conservazione a seconda di habitat e specie di interesse conservazionistico individuati in attesa che 

vengano definite le misure di conservazione dei SIC ai fini della loro designazione quali ZSC (Zone Speciali di 

Conservazione). 

Mediante D.G.R. 15 dicembre 2015 n. 1223 Direttiva 92/43/CE “Habitat” - art. 4 e 6 - Approvazione delle misure di 

conservazione dei SIC (Siti di Importanza Comunitaria) ai fini della loro designazione quali ZSC (Zone Speciali di 

Conservazione), pertanto, la Regione Toscana individua le misure di conservazione generali e sito specifiche capaci di 

mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente le specie e gli habitat per i quali i siti sono stati individuati al 

fine di fornire una risposta al CASO EU PILOT 4999/13/ENVI ed alla  Procedura  di infrazione 2015/2163 e consentire al 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare la designazione dei SIC presenti nel territorio toscano 

quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC). 
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L.R. 12 febbraio 2010, n. 10 e s.m.i.  

Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di 

valutazione di incidenza. 

 

D.G.R. 16 novembre 2009, n. 1014  

Legge regionale 6 aprile 2000, n. 56. Approvazione linee guida per la redazione dei piani di gestione dei SIR. 

 

D.G.R. 16 giugno 2008, n. 454 - D.M. 17.10.2007  

Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e 

zone di protezione speciale (ZPS) – Attuazione. 

 

L.R. 10 novembre 2014, n. 65  

Norme per il governo del territorio.  

 

L.R. 11 aprile 1995 n. 49  

Norme sui parchi, le riserve naturali e le aree naturali protette di interesse locale.  
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1.2 Valutazione di incidenza 

1.2.1 Normativa comunitaria 

Lo studio di incidenza di un piano/progetto è finalizzato a verificare se vi siano incidenze significative su un sito della 

Rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, tenuto conto degli obiettivi di 

conservazione del sito stesso. 

Sul piano normativo la valutazione d’incidenza è stata introdotta dalla Direttiva ‘Habitat’ 92/43/CEE - Art. 6 (paragrafi 

3 e 4). Di seguito si riporta il contenuto dell’art. 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva 92/43/CEE ‘Habitat’ in merito alla 

valutazione di incidenza, il quale mette in evidenza come la disciplina della materia sia fondata su di un principio 

cautelativo a favore degli obiettivi di tutela della Rete ecologica Natura 2000. 

“Par. 3. Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere 

incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, costituisce oggetto di una 

opportuna valutazione dell’incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. Alla 

luce delle conclusioni della valutazione dell’incidenza sul sito e fatto salvo il paragrafo 4, le autorità nazionali 

competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non 

pregiudicherà l’integrità del sito in causa e, se nel caso, previo parere dell’opinione pubblica”. 

“Par. 4. Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione dell’incidenza sul sito ed in mancanza di soluzioni 

alternative, un piano o un progetto debba essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi 

motivi di natura sociale ed economica, lo Stato membro adotta ogni misura compensativa necessaria a garantire che 

la coerenza globale di Natura 2000 sia tutelata. Lo Stato membro informa la commissione delle misure compensative 

adottate. Qualora il sito in causa sia un sito in cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o una specie prioritari, 

possono essere addotte soltanto considerazioni connesse con la salute dell’uomo e la sicurezza pubblica o relative a 

conseguenze positive di primaria importanza per l’ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi 

imperativi di rilevante interesse pubblico”. 

Poiché le salvaguardie di cui all’articolo 6, paragrafi 3 e 4, sono attivate non soltanto dalla certezza di incidenze 

significative (legata all’interferenza diretta con siti della Rete Natura 2000) ma anche dalla sola probabilità, in linea con 

il principio di precauzione la probabilità di incidenze significative può derivare non soltanto da piani/progetti situati 

all’interno di un sito protetto, ma anche da piani/progetti situati al di fuori del sito stesso. Per tale ragione, la 

valutazione di incidenza si applica anche agli interventi che ricadono all’esterno di aree Rete Natura 2000 che possono 

comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturalistici tutelati. 
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1.2.2 Normativa nazionale 

A livello nazionale la valutazione di incidenza è normata dall’art. 6 del D.P.R. 30 maggio 2003 n. 120 s.m.i., che ha 

sostituito l'art. 5 del D.P.R. 357/97. Dopo aver ricordato come “nella pianificazione e programmazione territoriale si 

deve tenere conto della valenza naturalistico-ambientale dei Siti di Importanza Comunitaria” (art. 6, comma 1) il D.P.R. 

120/2003 dichiara che “I proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato 

di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel sito, ma che possono avere incidenze 

significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini della valutazione di 

incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi nell'allegato G, i principali effetti che 

detti interventi possono avere sul proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla 

zona speciale di conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi.” 

 

 

1.2.3 Normativa regionale 

Sul piano regionale la L.R. 30/2015 (che abroga e sostituisce la precedente L.R. 56/2000) al Capo IV Valutazione di 

incidenza ribadisce la necessità di attivare la Valutazione d’incidenza per l’accertamento preventivo delle ricadute 

significative che piani/progetti possono manifestare sui siti Rete Natura 2000 tenuto conto egli obiettivi di 

conservazione degli stessi.  
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2. APPROCCIO METODOLOGICO 

2.1 Modalità di integrazione della Valutazione di Incidenza con la VAS 

L’integrazione della Valutazione di Incidenza nel procedimento di VAS, oltre ad essere previsto dalla vigente 

normativa, rappresenta un momento fondamentale per orientare le scelte di piano in funzione degli obiettivi di 

conservazione dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000. 

L’integrazione VAS – Valutazione di Incidenza risulta complessa in ragione dei naturali ostacoli derivanti dalla 

sostanziale differenza di approccio tra le due procedure: la Valutazione di Incidenza, infatti, stima i possibili effetti che 

un piano può generare sullo stato di conservazione di uno o più siti appartenenti alla Rete Natura 2000 mentre la VAS 

valuta gli effetti ambientali che lo stesso piano determina sull’intero territorio interessato. La complessità della sintesi 

tra i due procedimenti si riduce quando le previsioni programmatiche risultano puntualmente localizzabili nel 

territorio e quindi gli effetti maggiormente circoscrivibili. 

La natura puntuale e localizzativa del piano in valutazione, pertanto, colloca lo stesso in una casistica ben individuata 

nella pubblicazione VAS – Valutazione di Incidenza: proposta per l’integrazione dei contenuti (MATTM, MiBAC, ISPRA e 

Regioni e Province Autonome, 2011) afferente i Piani e programmi riferiti ad un’area limitata che comprende pochi siti 

Natura 2000 con localizzazione delle scelte per i quali si propone lo schema di integrazione VAS-VIncA riportato in 

Figura 1. 

 

Schema per l’integrazione dei contenuti tecnici VAS – Valutazione di Incidenza 
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2.2 Riferimenti metodologici 

I riferimenti metodologici per l’elaborazione dello studio di incidenza sono riportati nel documento Valutazione dei 

piani e dei progetti che possono avere incidenze significative sui siti Natura 2000 - Guida metodologica alle indicazioni 

dell’art. 6 comma 3 e 4 della direttiva Habitat” (Commissione Europea, D.G. Ambiente, 2002). 

Il suddetto documento evidenzia come nell’ambito della valutazione d’incidenza si debbano prendere in 

considerazione due elementi: da un lato l’incidenza su habitat e specie direttamente interferiti in termini quali-

quantitativi dal piano/programma (con particolare attenzione ai diversi livelli di tutela che li caratterizzano) e, 

dall’altro, il ruolo ecologico complessivo che svolge il Sito nell’ambito della rete ecologica regionale.  

L’approccio valutativo proposto, pertanto, ripercorre le linee guida comunitarie e nazionali le quali introducono una 

metodologia analitica per fasi, articolata nei seguenti quattro livelli: 

• Livello I: screening: processo di individuazione delle implicazioni potenziali di un progetto o piano di un sito 

Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti e determinazione del possibile grado 

di significatività di tali incidenze; 

• Livello II: valutazione appropriata – considerazione dell’incidenza del progetto o piano sull’integrità del sito 

Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, tenendo conto della struttura e 

funzione del sito, nonché dei suoi obiettivi di conservazione. In caso di incidenza negativa, si aggiunge anche 

la determinazione delle possibilità di mitigazione; 

• Livello III: valutazione delle soluzioni alternative – valutazione delle modalità alternative per l’attuazione del 

progetto o piano in grado di prevenire gli effetti passibili di pregiudicare l’integrità del sito Natura 2000; 

• Livello IV: valutazione in caso di assenza di conclusioni alternative in cui permane l’incidenza negativa – 

valutazione delle misure di compensazione laddove, in seguito alla conclusione positiva della valutazione sui 

motivi imperanti di rilevante interesse pubblico, sia ritenuto necessario portare avanti il piano o progetto. 

Le linee guida sottolineano, inoltre, che l’approccio per fasi implica che a ciascun livello si valuti l’opportunità o meno 

di procedere al livello di approfondimento successivo in funzione della necessità o meno di svolgere ulteriori verifiche. 

 

La valutazione qualitativa inerente la significatività delle interferenze rilevate in fase di screening sarà riferita 

all’integrità del sito, al suo grado di vulnerabilità e minaccia ed alla rarità di habitat e specie floristiche e faunistiche 

nel rispetto dei relativi obiettivi di tutela e conservazione.  

In considerazione del fatto che la L.R. 30/2015 relativa alla tutela della biodiversità pone l’accento sui rapporti 

esistenti tra la Rete Natura 2000 e la Rete Ecologica Toscana (RET), la significatività degli impatti sarà valutata anche in 

funzione della relativa portata territoriale (intesa come estensione dell’areale interessato) riferendo l’impatto ad una 

scala di valutazione idonea con gli ecosistemi, gli habitat e/o le specie interessati. 

In termini di durata la significatività degli impatti generati dalla realizzazione delle previsioni programmatiche sulla 

conservazione della biodiversità locale o regionale sarà valutata tenendo in considerazione il grado di resilienza delle 

componenti e quindi il perdurare degli effetti nel breve e/o nel lungo periodo. 
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3. PREVISIONI DEL PIANO OPERATIVO PER IL TERRITORIO RICOMPRESO NEL SITO NATURA 2000 

 

Nel presente capitolo si riporta una sintesi delle principali previsioni del Piano Operativo di Civitella in Val di Chiana 

con riferimento alla Disciplina del territorio interessato dalla presenza del sito della Rete Natura 2000.  

Per ulteriori approfondimenti in merito si rimanda alla documentazione e cartografia di Piano. 

 

La “Riserva naturale regionale Ponte e Buriano e Penna” ed il Sito Natura 2000 ZSC IT5180013 omonimo ricadono 

prevalentemente nell’ Ambito V1.2 “Riserva di biodiversità dei pianalti dell’Arno” normato all’art. 72 delle NTA del PO. 

 

“Art.72 - Ambito V1.2: “Riserva di biodiversità dei pianalti dell’Arno” 

1. L’ambito, compreso tra il fiume Arno e il tracciato della linea ferroviaria Firenze-Roma, è connotato da un 
territorio che presenta elevati valori paesaggistici e naturalistici: prati pascolati e seminativi, boschi, vegetazione 
ripariale arborea e arbustiva. Il sito presenta inoltre un notevole interesse faunistico: svernamento, sosta e 
nidificazione per uccelli acquatici, luogo di caccia e nidificazione per numerose specie di rapaci legati ad ambienti 
agricoli tradizionali; presenza di numerosi invertebrati acquatici e anfibi di notevole interesse conservazionistico.  
 
2. Una parte consistente di territorio compreso nell’ambito è già classificata come “Riserva naturale regionale 
Ponte e Buriano e Penna”, Siti della Rete Natura 2000, Siti di interesse comunitario (SIC) e regionale (SIR).  
Gli interventi previsti nell’ambito saranno disciplinati sulla base del Regolamento delle Riserve Naturali Regionali “Valle 
dell'Inferno e Bandella e Ponte Buriano Penna” e dalla LR n.30/2015. 
 
3.  La caratterizzazione funzionale del sottosistema è garantita dalla presenza degli usi principali “Attività 
agricole e funzioni connesse” e “Spazi scoperti di uso pubblico” in misura tendenzialmente esclusiva. 

 

4. Interventi sul patrimonio edilizio con destinazione d’uso agricola, costruzione di nuovi edifici rurali, manufatti 
e altri annessi. 
Sono esclusi:  
- l’ampliamento (ad eccezione dell’una tantum) e la realizzazione di nuovi edifici rurali ad uso abitativo;  
- l’ampliamento e la realizzazione di nuovi annessi agricoli; la realizzazione di manufatti e annessi di cu all’art. 93 

delle presenti norme. 
 
5. Per gli interventi sulle aree e gli edifici dell’Ambito è necessario adottare le misure di conservazione del sito 
per contenute nell’allegato C della DGR 1223/2015 della Regione Toscana.  

 

 



Comune di Civitella in Val di Chiana (AR) 
Piano Operativo  

V.A.S. Allegato 4 - Studio di incidenza         aprile 2021 

 

14 
 

 
Estratto della Carta dei Siti Natura 2000 e delle Aree naturali protette (fonte Regione Toscana) con riportati il perimetro del 

territorio del Comune di Civitella in Val di Chiana, le aree e gli ambiti di trasformazione previsti dal PO (fuori scala) 

 
 
Come si evince dall’estratto cartografico sopra riportato, all’interno del Sito e nelle sue vicinanze non ricado aree di 

trasformazione. All’interno del Sito ricade un ambito V2.6 aree con centri turistico-ricettivi ed un altro ambito V2.6 è 

sito lungo il suo confine sud-ovest. 

Gli interventi previsti nei due Ambiti V2.6, oltre ad essere regolamentati sulla base del Regolamento delle Riserve 

dell’Arno, delle LR n.56/2000 e n.49/1995, dovranno essere assoggettati a specifica valutazione di incidenza in base 

alle loro caratteristiche ed alla loro entità. 

 
 
 
Di seguito si illustrano nel dettaglio le trasformazioni ammesse nel territorio ricadente nel Sito e la specifica disciplina 

che le norma. 

Si riporta l’estratto delle Tavole n.1, n.2, n.3, n. 5 e n. 6 Usi del suolo e modalità di intervento del PO, con il perimetro 

della ZSC Ponte a Buriano e Penna ricadente all’interno del territorio del Comune di Civitella in Val di Chiana (tratto 

azzurro). 
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Piano Operativo adottato, Estratto delle Tavole n.1, n.2, n.3, n. 5 e n. 6 Usi del suolo e modalità di intervento del PO adottato, con 
riportato con tratto azzurro il perimetro della ZSC Ponte a Buriano e Penna ricadente all’interno del territorio del comune di 

Civitella in Val di Chiana (fuori scala) 
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Il territorio ricadente nella Rete Ecologica Natura 2000, come emerge dall’estratto cartografico delle Tavole Usi del 

suolo e modalità di intervento del PO, ricade quasi interamente nel Sistema Ambientale V, Sottosistema V.1 Riserve di 

Naturalità, Ambito V1.2 Riserva di biodiversità dei pianalti dell’Arno.  

Alcune porzioni ricadono nel Sottosistema V4. “Connessioni fluviali” ed infine vi sono aree che ricadono nel Sistema L 

dei luoghi centrali, sottosistema L2 Attrezzature urbane e territoriali e sottosistema L3 Attrezzature turistiche indicate 

come Vs Aree per la sosta attrezzata. 

L’edificato presente nel territorio, ricadente all’interno del Sito, è normato tenendo in considerazione il Sistema o 

Sottosistema di appartenenza (generalmente V1.2) o in alcuni casi anche sulla base di specifiche caratteristiche, 

graficizzate nelle tavole Usi del suolo e modalità di intervento mediante campitura colorata; gli edifici sono o 

sottoposti ad interventi finalizzati alla “conservazione” (cs) o al “mantenimento” (mc), secondo la legenda di seguito 

ripotata. 

 

 

Piano Operativo adottato. Estratto della legenda delle tavole Usi del suolo e modalità di intervento e delle NTA 

 

All’art. 30 - Interventi sugli edifici delle NTA del PO è ripotato lo Schema - guida che sintetizza gli interventi ammessi 

sugli edifici. 

 

Piano Operativo adottato. Schema - guida Estratto dell’art. 30 Interventi sugli edifici delle NTA 
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Nel Sito sono presenti anche aree individuate nelle tavole Usi del suolo e modalità di intervento con la sigla “cv”; tali 

aree sono gli spazi aperti di valore storico e di notevole qualità ambientale e paesaggistica da tutelare, considerati 

invarianti strutturali. Per tali spazi il PO prevede interventi finalizzati alla ”conservazione”. (v. NTA, art. 25 Interventi 

sugli spazi aperti). 

 

Di seguito si riportano gli estratti delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Operativo che disciplinano il territorio 

ricedente nella Rete ecologica natura 2000. 

 

 

Titolo IV – Sistema ambientale (V) 

“Art.61 - Generalità 

1. Fanno parte del sistema ambientale: le aree e le connessioni territoriali destinate a verde, gli spazi per lo sport 
e il tempo libero; gli ecosistemi, i paesaggi e gli spazi aperti che costituiscono il territorio rurale di cui all’art. 64, Titolo 
IV, Capo III “Disposizioni sul territorio rurale” della LR n.65/2014, in particolare le aree agricole e forestali, le aree ad 
elevato grado di naturalità, che comprendono anche quelle destinate al recupero e alla salvaguardia ambientale 
(parchi e riserve, Rete Natura 2000, SIC, ZSC, ZPS, SIR). 
La qualità del paesaggio rurale, con riferimento ai contenuti della Legge Regionale, dovranno essere assicurati tenendo 
conto delle “buone pratiche” di sistemazione paesaggistica, delle indicazioni e delle modalità di gestione cui attenersi. 
Nelle Tavv. “Usi del suolo e modalità di intervento” vengono individuati i sei Sottosistemi e gli Ambiti per i quali, nel 
rispetto del Piano Strutturale, il Piano Operativo ha previsto specifici obblighi, divieti, indirizzi finalizzati alla tutela del 
patrimonio territoriale e al mantenimento della sua struttura. 
 
2. Il Sistema ambientale (V) si articola nei seguenti sottosistemi e ambiti: 
 
Sottosistema V1: “Riserve di naturalità” 
- Ambito V1.1: “Riserva di biodiversità delle colline di Civitella” 
- Ambito V1.2: “Riserva di biodiversità dei pianalti dell’Arno” 
 
Sottosistema V2: “Aree agricole coltivate” 
- Ambito V2.1: “Aree collinari terrazzate” 
- Ambito V2.2: “Aree di crinale” 
- Ambito V2.3: “Aree di fondovalle” 
- Ambito V2.4: “Aree di pianura ondulata” 
- Ambito V2.5: “Aree di pianura”  
- Ambito V2.6: “Aree con centri turistico-ricettivi” 
- Ambito V2.7: “Aree del parco agri-urbano” 
 
Sottosistema V3: “Aree periurbane di transizione”  
 
Sottosistema V4: “Connessioni fluviali” 
 
Sottosistema V5: “Capisaldi del verde territoriale” 
- Ambito V5.1: “Centri di equitazione” 
- Ambito V5.2: “Parchi archeologici” 
- Ambito V5.3:  “Aree attrezzate” 
- Ambito V5.4: “Aree di pesca sportiva”  
- Ambito V5.5: “Parco faunistico-naturalistico di Cornia” 
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- Ambito V5.6: “Aree di compensazione e mitigazione ambientale” 
 
Sottosistema V6: “Capisaldi del verde urbano” 
 
3. Le aree del sistema ambientale che ricadono all’interno del perimetro del territorio urbanizzato non sono 
considerate parti del territorio rurale: in tali aree dunque non si applicano le disposizioni di cui al Titolo IV, Capo III 
“Disposizioni sul territorio rurale” della LR n.65/2014.  
Il Piano Operativo stabilisce per queste aree specifiche norme in relazione agli indirizzi contenuti nel Piano Strutturale. 
 
4.  Le aree del sistema ambientale dove risultino già insediate alla data di adozione del Piano Strutturale attività 
di allevamento dei cavalli, possono essere classificate nel PO (perimetrate e siglate) come appartenenti all’Ambito 
V5.1: “Centri di equitazione”, senza che ciò costituisca variante al Piano Strutturale. “ 
 
 

 

“Art.62 - Usi caratterizzanti, previsti ed esclusi  

1. Il sistema ambientale è caratterizzato dagli usi principali “Attività agricole e funzioni connesse”, “Spazi scoperti 
di uso pubblico” e dalle infrastrutture per la “Mobilità”: la caratterizzazione funzionale del sistema è garantita dalla 
presenza di questi usi principali in misura tendenzialmente esclusiva. 
L’Ambito V2.7: “Aree del parco agri-urbano”, tutti gli Ambiti del Sottosistema V5: “Capisaldi del verde territoriale”, il 
Sottosistema V6: “Capisaldi del verde urbano” sono caratterizzati anche dall’uso principale “Servizi e attrezzature 
pubblici e di uso pubblico”.  
L’Ambito V2.6: “Aree con centri turistico-ricettivi” è caratterizzato anche dagli usi principali “Servizi e attrezzature 
pubblici e di uso pubblico” e “Attività turistico-ricettive”. 
 
2. Sono escluse:  le “Attività industriali e artigianali”, le “Attività commerciali all’ingrosso e depositi”, altre “Attività 
terziarie” ad eccezione di quanto previsto al successivo comma; le attività per la trasformazione e conservazione dei 
prodotti agricoli e zootecnici non strettamente collegate alla conduzione aziendale; allevamenti di carattere intensivo e 
impianti per la zootecnia industrializzata, ad eccezione delle aziende già insediate nel territorio comunale alla data di 
adozione del Piano Strutturale. 
 
3. Nel sistema ambientale sono altresì previsti “Servizi e attrezzature pubblici e di uso pubblico”, “Residenza” 
esclusivamente negli edifici esistenti o in quelli di nuova edificazione da realizzare attraverso il programma aziendale; 
“Attività commerciali al dettaglio”, “Attività turistico-ricettive”, “Attività direzionali e di servizio”; stazioni di servizio, 
distribuzione e deposito carburanti solo nelle aree non destinate a standard.” 
 

 

 

“Art.63 – Regole per gli usi 

1. Nelle Tavv. “Usi del suolo e modalità di intervento”  possono essere individuati come principali anche altri usi, 
comunque tra quelli ammessi nel sottosistema o nell’ambito di appartenenza, da attribuire a specifiche aree o edifici: 
in questi casi, la caratterizzazione funzionale individuata potrà garantire la presenza dell’uso indicato fino al 100% del 
totale dello spazio aperto e/o della superficie edificabile (SE). 
 
2. Negli edifici esistenti con destinazione d’uso non agricola (nel territorio rurale o nelle aree del sistema 
ambientale che ricadono all’interno del perimetro del territorio urbanizzato) e in quelli dove sia stato modificato l’uso 
ai sensi dell’art. 69 delle presenti norme, compresi nelle aree del Sistema ambientale (V), la “Residenza” è ammessa in 
misura ≥ 60 % del totale della superficie edificabile (SE) e in misura ≤ al 40% per le seguenti destinazioni: attività 
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direzionale, attività private di servizio, attrezzature turistico-ricettive, esercizi di vicinato, artigianato di servizio, 
pubblici esercizi. 
 
3. L’eventuale installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili (quando ammessa e fermo restando 
quanto stabilito dalla normativa sovraordinata nazionale e regionale), la realizzazione di elettrodotti aerei o la 
modificazione di quelli esistenti (che produce effetti di notevole “criticità visuale” difficilmente mitigabili) dovranno 
tenere conto dei valori identitari, paesaggistici e storico-testimoniali del sistema ambientale, dei “valori scenici“ degli 
insediamenti storici e del loro rapporto con il territorio rurale, salvaguardando la morfologia e le condizioni di visibilità 
nel paesaggio, con particolare riferimento alle possibili interferenze con i “coni” visivi e panoramici, con le aree agricole 
e i crinali di pregio paesistico-ambientale. 
La compatibilità e le condizioni di visibilità nell’inserimento di queste infrastrutture nel paesaggio dovranno comunque 
essere appositamente valutate e documentate negli elaborati di progetto. 
Per tutti gli impianti dovrà essere posta massima attenzione alla stabilità dei pendii e dovrà essere rispettata la 
morfologia naturale del suolo, evitando modificazioni significative dell'andamento topografico con opere di 
movimento terra, salvo modesti livellamenti e rettifiche di quote funzionali all’installazione ed alla viabilità di accesso e 
di manutenzione; dovranno essere realizzate, ove necessario, opportune opere di drenaggio e di regimazione idraulica 
adottando, quando possibile, tecniche di ingegneria naturalistica. 
 
4. Le strade comprese all’interno del sistema ambientale, ad esclusione di quelle appartenenti al Sistema della 
Mobilità, sono individuate nelle Tavv. “Usi del suolo e modalità di intervento” con la sigla (Ms).  
Le strade di distribuzione all'interno del sistema ambientale, ad eccezione di quelle dei sottosistemi V6 (che possono 
avere caratteristiche assimilabili a quelle del sistema della residenza), sono caratterizzate da una sezione ad una 
carreggiata.  
La carreggiata dovrà essere opportunamente sistemata per garantire una razionale gestione della mobilità in relazione 
alla presenza di attività agricole e alla valorizzazione di quelle turistico-ricettive. 
Le caratteristiche della sezione, le sistemazioni dei bordi e delle alberature presenti, le pavimentazioni esistenti devono 
essere per quanto possibile mantenute e conservate. 
E’ ammessa l’apertura di strade di servizio connesse alle attività silvo-pastorali, da realizzare in ogni caso in terra 
battuta, con sezione adeguata, con l’obbligo di ripristinare lo stato originario dei luoghi dopo aver esaurito la 
coltivazione dei boschi. 
E’ ammessa altresì l’apertura di sentieri in terra battuta e l’individuazione di percorsi di trekking e didattici lungo i quali 
è prevista la realizzazione di aree per la sosta attrezzata. 
In ogni caso deve essere garantito l’uso pubblico delle strade vicinali.” 
 
 

 

“Art.64 – Disposizioni per gli interventi sul patrimonio edilizio  

1. Nelle parti destinate ad usi agricoli del territorio rurale comprese nel sistema ambientale:  
a) gli interventi di nuova edificazione, ampliamento, ristrutturazione, trasferimenti di volumetrie, quando ammessi e 
fatte salve le disposizioni contenute nelle presenti norme, con le modalità e le limitazioni individuate per i diversi 
Sottosistemi e Ambiti, dovranno essere realizzati secondo quanto previsto al Titolo IV, Capo III “Disposizioni sul 
territorio rurale” della LR n.65/2014, nel rispetto delle invarianti strutturali del PTC della Provincia di Arezzo relative 
alle “Aree di tutela paesistica”, degli indirizzi e dei criteri stabiliti dal PIT, del Regolamento delle Riserve Naturali 
Regionali;  
b) gli interventi di ampliamento, ristrutturazione, trasferimenti di volumetrie sono comunque esclusi negli edifici 
ricadenti nella categoria d’intervento “conservazione” (siglati co, cs), che identifica i beni di valore storico testimoniale 
considerati invarianti strutturali. 
 
2. Gli interventi sul patrimonio edilizio con destinazione d’uso agricola e la costruzione di nuovi edifici rurali, in 
conformità con gli indirizzi e le disposizioni della LR, sono stati individuati e definiti nei corrispondenti Sottosistemi e 
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Ambiti, di cui al Titolo VI, “Sistema ambientale” delle NTA del Piano Strutturale: nei successivi articoli se ne riporta il 
contenuto, integrato da alcune specifiche prescrizioni. 
 
3. Il Piano Operativo definisce la classificazione di singoli edifici, nuclei, complessi edilizi e loro pertinenze sulla 
base di una valutazione combinata della qualità architettonica, del valore storico testimoniale, delle caratteristiche 
morfo-tipologiche, dello stato di conservazione e del rapporto con il contesto. 
Negli interventi di recupero dovrà essere presentato un approfondito rilievo dell’edificio che metta in evidenza gli 

elementi architettonici della struttura edilizia, le forme di 

degrado fisico e tipologico esistenti, le eventuali superfetazioni (anche se consolidate con il condono edilizio). 
Per indirizzare gli interventi secondo i seguenti obiettivi e criteri: 
- conservazione dell’impianto tipologico; 
- uso di tecniche costruttive e materiali tradizionali (anche per la sostituzione e il ripristino di parti danneggiate); 
- mantenimento dei prospetti originali; 
- divieto di demolizione di elementi architettonici rilevanti (archi, piattabande, mandolati, ecc.);  
- evitare la suddivisione di spazi e corti comuni; 
- limitare l’inserimento di scale esterne. 
 
4. Nelle Tavv. “Usi del suolo e modalità di intervento” vengono specificati gli interventi ammissibili sui singoli 
edifici e spazi aperti compresi nelle aree del Sistema ambientale. 
Gli edifici esistenti con destinazione d’uso agricola e non agricola, sulla base delle diverse classi di valore attribuite, e 
con riferimento alle categorie di intervento definite all’art. 30 delle presenti norme, vengono suddivisi in: 
- edifici considerati di valore storico testimoniale, contrassegnati da un “colore” (legenda) che individua una specifica 
categoria di intervento (co, cs, mc);  
- edifici considerati di valore storico testimoniale, contrassegnati da un “colore” (legenda) che individua una specifica 
categoria di intervento (mr) che segnala uno stato di conservazione assimilabile a quello di “rudere”; 
- edifici considerati non di valore storico, privi di sigla o colore, per i quali è prevista la categoria d’intervento 
adeguamento (ad).  
Gli edifici esistenti del Sottosistema V6 e quelli compresi all’interno di alcune aree del Sottosistema V3, degli Ambiti 
V2.7, V5.6, qualora ricadano all’interno del perimetro del territorio urbanizzato, vengono perimetrati e mantengono la 
sigla della categoria di intervento loro assegnata.  
I “Servizi e attrezzature pubblici e di uso pubblico” (S) e le Stazioni di servizio, distribuzione e deposito carburanti (Td) 
vengono perimetrati e mantengono la sigla della categoria di intervento loro assegnata.” 
 

 

 

“Art.65 – Area di pertinenza degli edifici 

1. L’area di pertinenza individua uno spazio collegato all’edificio da relazioni di complementarietà e continuità 
fisica e formale: corti, aie, giardini, orti, aree pavimentate e piantumate, parcheggi, spazi di sosta e simili, funzionali e 
connessi alla destinazione d’uso dello stesso edificio. 
 
2. Per gli interventi sugli spazi aperti eccedenti la manutenzione straordinaria è richiesta la redazione di un 
progetto dettagliato relativo all'intera area di pertinenza, basato su di un rilievo topografico che riporti tutti gli 
elementi vegetali e artificiali che la costituiscono, con l'indicazione e la puntuale descrizione grafico testuale di tutti gli 
interventi previsti. 
 
3. I progetti edilizi dovranno definire il perimetro dell’area di pertinenza, prevedendo il mantenimento e il 
ripristino degli assetti originari, anche attraverso opere di demolizione di manufatti incongrui; dovrà inoltre essere 
preservata l’unitarietà degli spazi esterni, con le loro sistemazioni differenziate, i manufatti, i lastricati e le alberature 
di pregio. 
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4. In presenza di spazi unitari, nei progetti che suddividono un complesso rurale in più unità immobiliari non sono 
ammessi frazionamenti o separazioni fisiche di qualunque natura, né la costituzione di aree di pertinenza fondiaria 
distinte, nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche e ambientali del contesto. 
 
5. Per aree di pertinenza o resedi di riferimento, nel caso in cui i confini non siano riconducibili ad elementi certi 
(pavimentazioni, recinzioni, riferimenti cartografici e catastali), si assumerà convenzionalmente l'intorno fino a ml 
50,00 dal perimetro dell'edificio principale.” 
 

 

 

 

Le NTA del PO disciplinano: 

- all’art. 66, Gli Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola in assenza di 

programma aziendale,  

- all’art. 67, gli Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso agricola in presenza di 

programma aziendale 

- all’art.68, gli Interventi sul patrimonio edilizio esistente a destinazione d’uso non agricola, 

- all’art.69, il Mutamento della destinazione d’uso agricola degli edifici esistenti. 

 

Si riportano in quanto di specifica rilevanza ai fini della presente valutazione i seguenti articoli delle NTA del PO: 

- l’art.70 - Sottosistema V1: “Riserve di naturalità”; 

- l’art.72 - Ambito V1.2: “Riserva di biodiversità dei pianalti dell’Arno”. 

 

 

“Art.70 - Sottosistema V1: “Riserve di naturalità”  

1. Costituiscono Riserva di naturalità le aree collinari prevalentemente boscate del territorio di Civitella in Val di 
Chiana e quelle caratterizzate da continuità vegetazionale e idro-geomorfologica; ricche di masse arboree, cespuglieti, 
prati-pascolo e seminativi interclusi nelle aree boscate, esse assumono un ruolo di riequilibrio eco-biologico e climatico 
per l’intero territorio, costituendo nell’insieme un complesso ecosistema caratterizzato da elevata naturalità.  
 
2. Le parti di territorio comprese nel sottosistema V1 sono considerate parti del territorio rurale da mantenere e 
tutelare, dove il Piano Strutturale prevede interventi finalizzati: alla diversificazione del paesaggio, elemento essenziale 
per la conservazione della biodiversità animale e vegetale, garantendo il mantenimento dei corridoi ecologici e la 
presenze di impianti arborei e vegetazionali non colturali (siepi, filari residui, alberi isolati); alle sistemazioni idrauliche 
superficiali, in particolare per le aree a rischio di accelerazione dell’erosione dei versanti; all’impiego di colture 
stabilizzanti, che favoriscano lo sviluppo della vegetazione naturale lungo i corsi d’acqua e nei versanti più acclivi 
riducendo le azioni erosive. 
 
3. Nelle parti di territorio ricadenti nel sottosistema V1 il Piano Operativo prevede e consente interventi 
finalizzati:  
- alla salvaguardia e al recupero dei boschi e degli arbusteti mediante interventi di ri-naturalizzazione e 

riforestazione guidata; 
- alla ri-colonizzazione vegetazionale delle aree denudate; 
- al recupero delle aree agricole abbandonate; 
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- alla riconversione di aree di prato-pascolo in forte pendenza in aree boscate; 
- alla riconversione di aree a seminativi in forte pendenza in aree boscate o a prato-pascolo; 
- al recupero e mantenimento dei terrazzamenti; 
- alla regimazione dei corsi d’acqua soggetti a dissesto idrogeologico (favorendo la ritenzione temporanea delle 

acque di precipitazione e adottando opportune sistemazioni idraulico-forestali per le aree soggette a forte 
erosione); 

 

- al mantenimento e ripristino del sistema insediativo antico (edifici e manufatti rurali, opifici, percorsi, 
terrazzamenti, assetti colturali, elementi vegetazionali, ecc); 

- all’apertura di itinerari e punti attrezzati per il tempo libero e le attività di tipo naturalistico. 
 
4. Per gli interventi sul patrimonio edilizio con destinazione d’uso agricola si vedano le prescrizioni contenute nei 
diversi ambiti del sottosistema: 
- V1.1 “Riserva di biodiversità delle colline di Civitella” 
- V1.2 “Riserva di biodiversità dei pianalti dell’Arno” 
 

 

 

 

“Art.72 - Ambito V1.2: “Riserva di biodiversità dei pianalti dell’Arno”  

1. L’ambito, compreso tra il fiume Arno e il tracciato della linea ferroviaria Firenze-Roma, è connotato da un 
territorio che presenta elevati valori paesaggistici e naturalistici: prati pascolati e seminativi, boschi, vegetazione 
ripariale arborea e arbustiva. Il sito presenta inoltre un notevole interesse faunistico: svernamento, sosta e 
nidificazione per uccelli acquatici, luogo di caccia e nidificazione per numerose specie di rapaci legati ad ambienti 
agricoli tradizionali; presenza di numerosi invertebrati acquatici e anfibi di notevole interesse conservazionistico.  
 
2. Una parte consistente di territorio compreso nell’ambito è già classificata come “Riserva naturale regionale 
Ponte e Buriano e Penna”, Siti della Rete Natura 2000, Siti di interesse comunitario (SIC) e regionale (SIR).  
Gli interventi previsti nell’ambito saranno disciplinati sulla base del Regolamento delle Riserve Naturali Regionali “Valle 
dell'Inferno e Bandella e Ponte Buriano Penna” e dalla LR n.30/2015. 
 
3.  La caratterizzazione funzionale del sottosistema è garantita dalla presenza degli usi principali “Attività 
agricole e funzioni connesse” e “Spazi scoperti di uso pubblico” in misura tendenzialmente esclusiva.” 
 
4. Interventi sul patrimonio edilizio con destinazione d’uso agricola, costruzione di nuovi edifici rurali, manufatti 
e altri annessi. 
Sono esclusi:  
- l’ampliamento (ad eccezione dell’una tantum) e la realizzazione di nuovi edifici rurali ad uso abitativo;  
- l’ampliamento e la realizzazione di nuovi annessi agricoli; la realizzazione di manufatti e annessi di cu all’art. 93 

delle presenti norme. 
 
5. Per gli interventi sulle aree e gli edifici dell’Ambito è necessario adottare le misure di conservazione del sito 
per contenute nell’allegato C della DGR 1223/2015 della Regione Toscana.  
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All’interno del Sito Natura, come detto, ricadono anche aree appartenenti al Sottosistema V4 “Connessioni fluviali” di 

seguito si riportano gli estratti delle tavole del PO Usi del suolo e modalità di intervento relativi a tali aree e gli articoli 

delle NTA che normano gli interventi ammessi. 

 

 
Piano Operativo adottato. Estratto Tavola n. 2 Usi del suolo e modalità di intervento (fuori scala) 

 

 

Il Sottosistema V4: “Connessioni fluviali” è normato all’articolo 82 delle NTA. 

“Art.82 - Sottosistema V4: “Connessioni fluviali”  

1. Le connessioni fluviali si configurano come componente primaria della rete ecologica del territorio Civitella in 
Val di Chiana: per le caratteristiche degli ecosistemi presenti e per la continuità ambientale che garantiscono alle 
diverse parti del territorio (riserve di biodiversità, aree agricole, spazi verdi urbani e territoriali); costituite da aree tra le 
più sensibili dal punto di vista idrologico ed ambientale, sono organizzate lungo i corsi d’acqua principali: Torrente 
Trove, borro della Trove, Torrenti Esse, Fosso del Corniola, Torrente Lota, Borro del Lota, Fosso Costone, Borro del 
Canascione, Borro della Lodola, Borro del Fimaggio; e sulla rete degli affluenti minori, che costituiscono un reticolo 
ritenuto indispensabile nel supportare la rete ecologica di livello territoriale.  
 
2. Le parti di territorio comprese nel sottosistema V4 sono considerate parti del territorio rurale da mantenere e 
tutelare, dove il Piano Strutturale prevede interventi finalizzati: alla salvaguardia e al riequilibrio degli ecosistemi 
fluviali, all’eliminazione delle attività non compatibili con i caratteri paesaggistici e le prestazioni ambientali di questi 
luoghi, favorendo la continuità del reticolo idrografico, la tutela degli alvei e di tutte le aree di divagazione delle acque, 
delle fasce vegetazionali riparali, delle presenze faunistiche; al controllo dei fenomeni di esondazione che determinano 
situazioni di pericolosità idraulica e alla riduzione della 
pericolosità idrogeologica; alla salvaguardia degli assetti agricoli tradizionali, alla riconversione delle colture non 
compatibili, alla creazione di un sistema di fruizione di tipo naturalistico per le attività di tempo libero.  
 
3.  La caratterizzazione funzionale del sottosistema è garantita dalla presenza degli usi principali “Attività 
agricole e funzioni connesse” e “Spazi scoperti di uso pubblico” in misura tendenzialmente esclusiva. 
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4. Interventi sul patrimonio edilizio con destinazione d’uso agricola, costruzione di nuovi edifici rurali, manufatti 
e altri annessi. 
Sono esclusi:  
- l’ampliamento (ad eccezione dell’una tantum) e la realizzazione di nuovi edifici rurali ad uso abitativo;  
- la realizzazione di manufatti e annessi di cu all’art. 93 delle presenti norme. 
- l’ampliamento e la realizzazione di nuovi annessi agricoli.” 
 
 

Si evidenzia infine, come già detto, che all’interno del Sito Natura ricadono alcune aree appartenenti al Sottosistema 

L2 e L3 - Vs Aree per la sosta e due interventi di trasformazione NA 32 e NA 33 previsti dal PS ma non attuati dal PO. 

 

Di seguito si riportano gli estratti delle tavole del PO Usi del suolo e modalità di intervento relativi a tali aree e gli 

articoli delle NTA che normano gli interventi ammessi. 

 

Piano Operativo adottato. Estratto Tavola n. 2 Usi del suolo e modalità di intervento. Particolare dell’intervento di trasformazione 
NA 32 previsto dal PS ma non attuato dal PO. (fuori scala) 
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Piano Operativo adottato. Estratto Tavola n. 2 Usi del suolo e modalità di intervento. Particolare dell’intervento di trasformazione 
NA 33 previsto dal PS ma non attuato dal PO. (fuori scala) 
 

 
Piano Operativo adottato. Estratto Tavola n. 1 Usi del suolo e modalità di intervento (fuori scala) 
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Titolo VI – Sistema dei luoghi centrali (L) 

“Art.99 - Generalità  

Fanno parte del sistema dei luoghi centrali le aree dove si concentrano attività amministrative, commerciali, di servizio, 
della cultura e del culto, dello spettacolo e del tempo libero aventi in comune la caratteristica di attrarre flussi di 
persone e di assumere in molti casi un valore simbolico per la comunità degli abitanti. 
 

Le aree comprese nel sistema dei luoghi centrali possono ricadere sia all’interno del perimetro del territorio 
urbanizzato sia nel territorio rurale.  
Nelle Tavv. “Usi del suolo e modalità di intervento” vengono individuati i tre Sottosistemi per i quali, nel rispetto del 
Piano Strutturale, il Piano Operativo ha previsto specifici obblighi, divieti, indirizzi. 
 
2.  Il sistema dei luoghi centrali (L) si articola nei seguenti sottosistemi: 
- Sottosistema L1: "Centri civici" 
- Sottosistema L2: "Attrezzature urbane e territoriali" 
- Sottosistema L3: "Attrezzature turistiche"” 
 

 

 

 

“Art.100 - Usi caratterizzanti, previsti ed esclusi  

1.  Il Sistema dei luoghi centrali è caratterizzato dagli usi principali “Attività commerciali al dettaglio”, “Attività 
turistico-ricettive”, “Attività direzionali e di servizio”, “Servizi e attrezzature pubblici e di uso pubblico” e dalle 
infrastrutture per la “Mobilità”. 
Il Sottosistema L2: "Attrezzature urbane e territoriali" è caratterizzato anche dall’uso principale “Attività commerciali 
all’ingrosso e depositi”. 
La caratterizzazione funzionale del Sistema è garantita dalla presenza di questi usi principali con le percentuali 
ammesse tra gli usi caratterizzanti e quelli ammessi o previsti definiti per ogni sottosistema dal Piano Operativo, che 
individua puntualmente anche alcune aree destinate a contenere attività specifiche e/o monofunzionali, comunque 
riferibili a quegli stessi usi. 
 
2. Sono escluse: le “Attività agricole e funzioni connesse” ad eccezione delle attività agrituristiche e di quanto 
previsto al successivo comma. 
Sono escluse inoltre: le “Attività industriali e artigianali” nei Sottosistemi L1: "Centri civici" e L3: "Attrezzature 
turistiche". 
 
3. Nel sistema dei luoghi centrali sono altresì previsti  "Residenza”, “Attività commerciali all’ingrosso e depositi”, 
"Spazi scoperti d'uso pubblico"; le attività finalizzate all’agriturismo, per il quale resta in vigore quanto previsto dalle 
normative regionali in materia e fatta salva la possibilità di mantenere eventuali sedi di aziende agricole esistenti alla 
data di adozione del Piano Strutturale. 
 
4.  Degli usi previsti al comma 1 del presente articolo sono esclusi: stazioni di servizio, distribuzione e deposito 
carburante, impianti tecnici per la distribuzione di acqua, energia elettrica e gas nei Sottosistemi L1: "Centri civici" e L3: 
"Attrezzature turistiche".” 
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“Art.101 – Regole per gli usi  

1. Il rapporto percentuale tra gli usi caratterizzanti e gli altri usi previsti e ammessi per ciascun Sottosistema 
viene stabilito come segue: 
- L1 “Centri civici”: la caratterizzazione funzionale del sottosistema è garantita dalla presenza dell’uso principale 
“Servizi e attrezzature pubblici e di uso pubblico” e “Attività terziarie” in misura ≥ al 50% del totale della superficie 
edificabile (SE). 
Sono altresì escluse: le “Attività agricole e funzioni connesse” e le "Attività industriali e artigianali”; impianti tecnici per 
il trattamento, la produzione e trasformazione di acqua, energia elettrica e gas, fatto salvo quanto strettamente 
necessario a garantire il servizio di distribuzione previsto dalle normative di riferimento; stazioni di servizio, 
distribuzione e deposito carburante. 
- L2 “Attrezzature urbane e territoriali”: la caratterizzazione funzionale del sottosistema è garantita dalla presenza 
dell’uso principale “Servizi e attrezzature pubblici e di uso pubblico” e “Attività terziarie” in misura ≥ al 75% del totale 
della superficie edificabile (SE); sono consentite le “Attività industriali e artigianali” esclusivamente negli edifici 
esistenti (per i quali tali attività erano ammesse e previste nel previgente Regolamento Urbanistico) individuati nelle 
Tavv. “Usi del suolo e modalità di intervento” con la sigla (In).  
Sono altresì escluse: le “Attività agricole e funzioni connesse”. 
- L3 “Attrezzature turistiche”: la caratterizzazione funzionale del sottosistema è garantita dalla presenza dell’uso 
principale “Servizi e attrezzature pubblici e di uso pubblico”, Attrezzature ricettive e pubblici esercizi, Centri di ricerca, 
Attività agrituristiche ed extra alberghiere, in misura ≥ al 60% del totale della superficie edificabile (SE). 
Sono altresì escluse: le "Attività industriali e artigianali"; medie strutture di vendita, motel, impianti tecnici per il 
trattamento, la produzione e trasformazione di acqua, energia elettrica e gas, fatto salvo quanto strettamente 
necessario a garantire il servizio di distribuzione previsto dalle normative di riferimento; stazioni di servizio, 
distribuzione e deposito carburante. 
 
2.  Gli interventi di adeguamento e trasformazione, oltre quelli che modificano il suolo calpestabile, ad esclusione 
di quelli nel sottosistema L1, dovranno garantire una superficie permeabile ≥ al 25% della superficie fondiaria. 
 
3.  Nelle Tavv. “Usi del suolo e modalità di intervento”  possono essere individuati come principali anche altri usi, 
comunque tra quelli ammessi nel sottosistema di appartenenza, da attribuire a specifiche aree o edifici: in questi casi, 
la caratterizzazione funzionale individuata potrà garantire la presenza dell’uso indicato fino al 100% del totale dello 
spazio aperto e/o della superficie edificabile (SE). 
 
4.  E’ consentito mantenere percentuali differenti degli usi previsti e ammessi nel sottosistema, qualora risultino 
già presenti alla data di adozione del presente PO. Il rapporto percentuale tra gli usi caratterizzanti e gli altri usi 
previsti e ammessi per ciascun Sottosistema dovrà essere comunque garantito in caso di interventi di Ampliamento 
(Am) e Sostituzione edilizia (Se).  

 
5.  L’unità di riferimento ai fini del calcolo delle percentuali stabilite per i differenti usi e la localizzazione puntuale 
degli stessi é costituita dall'area investita dall'intervento proposto.  
 
6.  Le attività commerciali, i servizi e le attrezzature d'uso pubblico dovranno essere ubicati preferibilmente al 
piano terra degli edifici. 
 
7.  Uffici e studi professionali, dovranno essere localizzati preferibilmente ai piani superiori degli edifici. 
 
8.  Le strade comprese all’interno del Sistema dei luoghi centrali, ad esclusione di quelle appartenenti al Sistema 
della Mobilità, sono individuate nelle Tavv. “Usi del suolo e modalità di intervento” con la sigla (Ms).  
Le strade di distribuzione all'interno del sistema dei luoghi centrali, ad eccezione di quelle del sottosistema L1, sono 
caratterizzate da una sezione ad una carreggiata. La carreggiata dovrà essere opportunamente sistemata per 
garantire una razionale gestione della mobilità, migliore sicurezza e qualità urbana, protezione dell'ambiente e 
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risparmio energetico. Le banchine e i marciapiedi dovranno essere pavimentati e ubicati a destra e a sinistra della 
carreggiata o sullo stesso livello (marciapiede continuo).  
Le strade con la sigla L1 ("Centri civici”) hanno caratteristiche assimilabili a quelle del sottosistema M8 ("Strade e spazi 
tutelati") e sono dunque soggette alle prescrizioni contenute all'art.115 delle presenti norme.”” 

 
 
 
 
“Art.49 – Sosta attrezzata (Vs) 

1. Per area di sosta attrezzata si intende uno spazio privato o pubblico, possibilmente piantumato e corredato di 
attrezzature per il riposo e il ristoro, ubicato lungo i percorsi, i sentieri, le aree urbane. 

 
2.  La configurazione di queste aree varia in relazione alla localizzazione nei differenti contesti, in particolare: 
a. lungo i percorsi e sentieri 
- superficie preferibilmente permeabile con trattamento a prato; 
- impianto di specie arboree di prima grandezza con portamento fastigiato, arbusti con fioritura; 
- sedute in legno o pietra, cestini porta rifiuti, dove possibile installazione di bocchetta di acqua potabile. 
b. nelle aree urbane 
- superficie preferibilmente permeabile, con trattamento a prato o parzialmente pavimentata; 
- impianto di specie arboree di prima grandezza , arbusti con fioritura e aiole con fiori; 
- elementi di arredo, sedute, cestini porta rifiuti, fontanelle.  
 
3.  E' ammessa la presenza di piccole attrezzature di servizio (chiosco, bar, fontanello, edicola, fermata bus) 
realizzate preferibilmente con materiali naturali e/o tradizionali (laterizio, legno, ferro, vetro), ad esclusione degli spazi 
di valore storico da tutelare siglati cv o inclusi entro l'area perimetrata di un edificio soggetto a conservazione siglato 
co, cs, e/o individuati attraverso appositi “simboli”.” 
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4. ZSC PONTE A BURIANO E PENNA 

(fonte: Scheda del Sito Natura 2000 reperita presso la Regione Toscana http://www502.regione.toscana.it/geoscopio) 
 

4.1 Aspetti generali 

La ZSC IT5180013 – “Ponte a Buriano e Penna” si estende per circa 1200 ha nel territorio comunale di Arezzo, Civitella 

in Val di Chiana e Laterina Pergine Valdarno; presenta 12 Habitat di interesse comunitario e fra questi si segnala la 

presenza di 2 Habitat definiti come prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CEE: 

- Habitat 6210(*) – Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia)(*stupenda fioritura di orchidee); 

- Habitat 91AA* - Boschi orientali di quercia bianca. 

Il sito riveste una notevole importanza per sosta, svernamento e nidificazione specialmente per gli uccelli acquatici. 

Il contingente faunistico presenta la prevalenza di specie di uccelli, fra i quali sono diffuse gli anatidi, i recurvirostridi 

e gli ardeidi. 

Il contingente faunistico presenta la prevalenza di specie di uccelli fra i quali sono diffusi i passeriformi e rapaci, ma 

anche specie rare e minacciate che nidificano nel sito quali Circus pygargus (albanella minore) e Sylvia undata 

(magnanina); il sito ospita il mammifero Canis lupus. 

 
 
Codice Natura 2000 IT5180013 
Denominazione Ponte a Buriano e Penna 
Tipo Zona Speciale di Conservazione designata mediante DM 24 maggio 

2016 in seguito all’approvazione delle misure di conservazione di 
cui alla D.G.R. 1223/2015 

Ecosistema Terrestre 
Ultimo aggiornamento scheda 31 gennaio 2019 
Estensione (ha) 1.1186 
Regione Amministrativa Toscana (ITE1) 
Necessità piano di gestione Non necessario 
Stato piano di gestione Assente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio
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4.2 Descrizione del sito ed aspetti ecologici generali 

Descrizione: Boschi di latifoglie termofile e mesofile (prevalentemente cerrete, boschi di farnia), boschi ripariali a salici 

e pioppi, formazioni palustri a dominanza di elofite, aree agricole, specchio d’acqua di origine artificiale (invaso per la 

produzione di energia elettrica). Arbusteti, aree urbanizzate, rimboschimenti. 

L’area palustre di Ponte a Buriano (tra il Fiume Arno e il Canale della Chiana), estesa per circa 50 ha, costituisce una 

delle aree di maggiore interesse naturalistico del sito. Risulta di particolare interesse il sistema di habitat igrofili 

(magnocariceti, canneti e boschi igrofili) che, assieme allo specchio d’acqua, forma un’importante area di sosta per 

numerose specie di avifauna acquatica. Boschi a dominanza di farnia, in buono stato di conservazione, di notevole 

interesse naturalistico. 

 

Criticità interne: - Inquinamento delle acque ed elevata presenza di fanghi deposti sul fondo del bacino. - Forti 

variazioni del livello delle acque. - Forte carico di cinghiali. - Disturbo all’avifauna causato dalla pesca sportiva. - 

Diffusione dell’esotica invadente Robinia pseudacacia nelle formazioni ripariali. -Ittiofauna fortemente degradata dalle 

immissioni di specie estranee. 

 

Criticità esterne: - Inquinamento delle acque. 
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4.3 Caratterizzazione ecologica dell’areale interferito dalla previsioni di Piano 

Premesso che, come dettagliato in seguito, le previsioni di Piano non sembrano interferire in modo significativo con 

l’assetto ecologico del contesto di appartenenza e che per tali previsioni, in ogni caso, si rimanda alla puntuale verifica 

delle reali alterazioni determinate su habitat e specie mediante valutazione di incidenza da predisporre caso per caso, 

nell’ambito della presente sezione si descrive essenzialmente l’assetto ecologico delle aree interessate dalle previsioni 

e ricadenti all’interno del Sito Natura. 

Per la determinazione degli usi del suolo prevalenti nell’area di interesse sono state utilizzate la cartografia e le 

specifiche tecniche redatte nell’ambito dell’”Uso e copertura del suolo della Regione Toscana”. 

 

 
Estratto della Carta degli Usi del Suolo di Livello I del territorio comunale di Civitella con riportati il confine comunale ed il 
perimetro della ZSC ricadente nel territorio del Comune (Fonte: Regione Toscana, Uso e copertura del suolo – Geoscopio - 
Modificata) 
 

 Confine Comunale 
 Perimetro della ZSC ricadente nel territorio del Comune di Civitella in Val di Chiana 
 

122 Reti stradali, ferroviarie e infrastrutture tecniche 
1121 Pertinenza abitativa, edificato sparso 
1221 Strade in aree boscate 
210 Seminativi irrigui e non irrigui 
221 Vigneti 
223 Oliveti 
242 Sistemi colturali e particellari complessi 
311 Boschi di latifoglie 
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313 Boschi misti di conifere e latifoglie 
324 Aree a vegetazione boschiva ed arbustiva 
511 Corsi d’acqua, canali e idrovie 
512 Specchi d’acqua 

 
 

Per la descrizione puntuale degli habitat interferiti dalle previsioni di Piano e, in particolare, si è fatto riferimento a:  

• Cartografia vettoriale e monografie del progetto HaSCITu2 (Regione Toscana, 2018), banca dati territoriale 

liberamente accessibile inerente la perimetrazione – con una coerenza geometrica riconducibile ad una scala 

10 k – degli habitat presenti nelle ZSC toscane; 

• Repertorio Naturalistico Toscano (RE.NA.TO.) – Liste di attenzione, Regione Toscana, 2012. 

Di seguito si riportano l’estratto della Carta degli habitat e delle segnalazioni relativo al territorio Comunale ricadente 

all’interno del Sito Natura. 

 

Estratto della Carta degli habitat e delle segnalazioni della parte del territorio comunale di Civitella ricadente 
nella ZSC con riportati il confine comunale ed il perimetro della ZSC 

(Fonte: Regione Toscana, Sita: Aree protette e siti Natura 2000 - Geoscopio - Modificata) 
 

 Confine Comunale 
 Perimetro della ZSC ricadente nel territorio del Comune di Civitella in Val di Chiana 
 

 
2 Habitat in the Sites of Community Importance in Tuscany, Regione Toscana 2018.  



Comune di Civitella in Val di Chiana (AR) 
Piano Operativo  

V.A.S. Allegato 4 - Studio di incidenza         aprile 2021 

 

35 
 

Dalla carta emerge che sono presenti estese aree appartenenti all’habitat forestale ed una piccola porzione 

di habitat acque dolci. 

 

legenda  

 

 

Specie e habitat protetti - REpertorio Naturalistico Toscano - RENATO 

   

 

Dalla Carta emerge che nel territorio di interesse sono segnalate specie protette di mammiferi, molluschi, uccelli, 

anfibi ed insetti. 
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4.4 Misure di conservazione di cui alla D.G.R. n. 1223/2015 

Con il termine misure di conservazione s’intende un complesso di misure necessarie per mantenere o ripristinare gli 

habitat naturali e le popolazioni di specie di fauna e flora selvatiche in uno stato di conservazione soddisfacente 

finalizzate a garantire la coerenza della rete ecologica regionale.  

Tali azioni, infatti, vengono definite in funzione delle specifiche esigenze ambientali necessarie ad assicurare la 

conservazione di habitat o specie presenti nelle zone da tutelare ed opportunamente classificate in base alla loro 

priorità nel contesto ambientale del sito e, più in generale, all'interno della rete ecologica regionale.  

La Regione Toscana, in recepimento dei provvedimenti comunitari e ministeriali (art. 4 D.P.R. 357/97 e D.M. n. 184 del 

17/10/07), ha definito le misure di conservazione necessarie al fine di garantire la tutela delle specie e degli habitat di 

rilevante interesse conservazionistico presenti nei siti della Rete ecologica regionale (SIC + ZPS + sir). 

In particolare, mediante D.G.R. n. 1223 del 15 dicembre 2015 sono state approvate le misure di conservazione in 

adempimento a quanto previsto all'articolo 2 del D.M. n. 184 del 17/10/2007 ai fini della designazione dei SIC quali 

ZSC. Il 24 maggio 2016, in seguito all’approvazione delle suddette misure, è stato emanato il Decreto ministeriale per 

la designazione di diverse ZSC compresa quella del Ponte a Buriano e Penna in esame. 

Si riportano di seguito le principali misure di conservazione individuate per il sito Ponte a Buriano e Penna indicando le 

componenti ecologiche il cui stato di conservazione viene preservato dalla relativa adozione. 
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5. DESCRIZIONE DELLE INTERFERENZE TRA LE PREVISIONI DEL PIANO E IL SITO NATURA 2000 (SCREENING) 

5.1 Interferenze tra le previsioni del Piano e il sito Rete Natura 2000 

La presente sezione costituisce il Livello I – screening della valutazione di incidenza nell’ambito del quale si individuano 

le principali interferenze generate dalle previsioni del Piano Operativo sullo stato di conservazione di habitat e specie 

segnalati per il sito Rete Natura 2000 in esame determinando il possibile grado di significatività delle stesse. 

In particolare, la significatività delle interferenze sarà descritta non soltanto in funzione delle previsioni che le 

generano, ma anche in considerazione dello stato qualitativo e della resilienza (capacità di rigenerazione) delle risorse 

naturali interferite nonché della capacità di carico complessiva dell’ambiente naturale d’inserimento.  

Dal punto di vista metodologico, la sintesi delle interferenze avviene mediante l’applicazione di un sistema matriciale 

che comprende i principali fattori causali di impatto generati dalle previsioni programmatiche del PO in oggetto 

esplicitando se l’impatto eventualmente prodotto risulti: 

 

Simbologia Interferenza Descrizione interferenza 

 Assente Non si verificano impatti in relazione alle previsioni programmatiche 
esaminate 

P Positivo Le previsioni programmatiche generano un impatto complessivamente 
positivo sullo stato di conservazione dei siti Natura 2000 

NS Negativo non significativo 
Le previsioni programmatiche generano impatti negativi con effetti non 
significativi sullo stato di conservazione e sull’integrità del sito Rete Natura 
2000 interferito 

S Negativo potenzialmente 
significativo 

L’impatto generato dalle previsioni programmatiche, anche in considerazione 
dello stato qualitativo della risorsa interferita e delle misure di conservazione 
individuate per il sito, genera impatti negativi con effetti significativi sullo 
stato di conservazione e sull’integrità del sito stesso 
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Matrice di screening dei potenziali impatti determinati dalle previsioni di PO 
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NOTE 

Ambiti V2.6 “Aree con centri 
turistico-ricettivi” 

         

Ai sensi dell’art.79 sono ammessi 
“Interventi sul patrimonio edilizio 
con destinazione d’uso agricola, 
costruzione di nuovi edifici rurali, 
manufatti e altri annessi.  
Sono esclusi: 
- l’ampliamento (ad eccezione 

dell’una tantum) e la 
realizzazione di nuovi edifici 
rurali ad uso abitativo;  

- la realizzazione di serre 
temporanee e permanenti 
(comma 1, 2, 3) e dei manufatti 
necessari all’attività agricola 
amatoriale (comma 4) di cui 
all’art. 93 delle presenti 
norme.” 

 NS       

In generale si ritiene che tali previsioni 
determinino impatti negativi con effetti non 
significativi sullo stato di conservazione del 
sito. La puntuale verifica delle interferenze 
(soprattutto per la fase di cantiere) dovrà 
essere effettuata nell’ambito della 
valutazione di incidenza puntuale di ciascun 
intervento 

Cantiere di ristrutturazione    NS NS NS NS NS 

Esercizio degli edifici    NS  NS NS  
 
 
 
 
 



Comune di Civitella in Val di Chiana (AR) 
Piano Operativo  

V.A.S. Allegato 4 - Studio di incidenza         aprile 2021 

 

49 
 

Principali previsioni del PO 
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NOTE 

Interventi ammessi negli edifici ricadenti  
nell’Ambito V1.2 “Riserva di biodiversità dei 
pianalti dell’Arno” 

        

Ai sensi dell’art. 72 sono ammessi 
“Interventi sul patrimonio edilizio 
con destinazione d’uso agricola, 
costruzione di nuovi edifici rurali, 
manufatti e altri annessi.  
Sono esclusi:  
- l’ampliamento (ad eccezione 

dell’una tantum) e la 
realizzazione di nuovi edifici 
rurali ad uso abitativo; 

-  l’ampliamento e la 
realizzazione di nuovi annessi 
agricoli; la realizzazione di 
manufatti e annessi di cu all’art. 
93 delle presenti norme.” 

 NS       

In generale si ritiene che tali previsioni 
determinino impatti negativi con effetti non 
significativi sullo stato di conservazione del 
sito. La puntuale verifica delle interferenze 
(soprattutto per la fase di cantiere) dovrà 
essere effettuata nell’ambito della 
valutazione di incidenza puntuale di ciascun 
intervento 

Cantiere di ristrutturazione    NS NS NS NS NS  

Esercizio degli edifici 

   NS  NS NS  
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Principali previsioni del PO 
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NOTE 

Interventi ammessi negli edifici 
ricadenti nell’Ambito V1.2 
individuati con campitura 
arancione  
 
 
 

         

Conservazione cs (Mo), (Ms), 
(Rc1), (Rc2). 
• Mo - Manutenzione ordinaria; 
• Ms - Manutenzione 

straordinaria 
• Rc1/Rc2 - Restauro e 

risanamento conservativo 

 NS       

In generale si ritiene che tali previsioni 
determinino impatti negativi con effetti non 
significativi sullo stato di conservazione del 
sito. La puntuale verifica delle interferenze 
(soprattutto per la fase di cantiere) dovrà 
essere effettuata nell’ambito della 
valutazione di incidenza puntuale di ciascun 
intervento 

Cantiere di ristrutturazione 

   NS NS NS NS NS 

 

Esercizio degli edifici 

   NS  NS NS  
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Principali previsioni del PO 
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NOTE 

Interventi ammessi negli edifici 
ricadenti nell’Ambito V1.2 con 
campitura marrone 
         

 

Mantenimento mc (Mo), (Ms), 
(Ri1), (Rc1), (Rc2). 
• Mo - Manutenzione ordinaria; 
• Ms - Manutenzione 

straordinaria 
• Rc1/Rc2 - Restauro e 

risanamento conservativo 
• Ri1 - Ristrutturazione edilizia) 

 NS       

 

Cantiere di ristrutturazione 

   NS NS NS NS NS 

 

Esercizio degli edifici 

   NS  NS NS  
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Principali previsioni del PO 
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NOTE 

Interventi ammessi negli edifici 
ricadenti nell’Ambito V4 
“Connessioni fluviali” 

         

Ai sensi dell’art. 82 sono ammessi 
Interventi sul patrimonio edilizio 
con destinazione d’uso agricola, 
costruzione di nuovi edifici rurali, 
manufatti e altri annessi.  
Sono esclusi:  
- l’ampliamento (ad eccezione 

dell’una tantum) e la 
realizzazione di nuovi edifici 
rurali ad uso abitativo; 

- la realizzazione di manufatti e 
annessi di cu all’art. 93 delle 
presenti norme.  

- l’ampliamento e la realizzazione 
di nuovi annessi agricoli. 

 NS       

In generale si ritiene che tali previsioni 
determinino impatti negativi con effetti non 
significativi sullo stato di conservazione del 
sito. La puntuale verifica delle interferenze 
(soprattutto per la fase di cantiere) dovrà 
essere effettuata nell’ambito della 
valutazione di incidenza puntuale di ciascun 
intervento 

Cantiere di ristrutturazione 

   NS NS NS NS NS 

 

Esercizio degli edifici 
   NS  NS NS  
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Principali previsioni del PO 
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NOTE 

Interventi ammessi negli edifici ricadenti  
nel sottosistema L2 

Adeguamento ad (Mo), (Ms), (Ri1), 
(Ri2), (Am), (Se) / (Rc1), (Rc2). 
• Mo - Manutenzione ordinaria; 
• Ms - Manutenzione 

straordinaria 
• Rc1/Rc2 - Restauro e 

risanamento conservativo 
• Ri1/Ri2 - Ristrutturazione 

edilizia),  
• Am - Ampliamento,  
• Se - Sostituzione edilizia. 

 NS       

In generale si ritiene che tali previsioni 
determinino impatti negativi con effetti non 
significativi sullo stato di conservazione del 
sito. La puntuale verifica delle interferenze 
(soprattutto per la fase di cantiere) dovrà 
essere effettuata nell’ambito della 
valutazione di incidenza puntuale di ciascun 
intervento 

Cantiere di ristrutturazione 
   NS NS NS NS NS 

 

Esercizio degli edifici 
   NS  NS NS  
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Principali previsioni del PO 
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NOTE 

Interventi ammessi negli edifici 
ricadenti nel sottosistema L3 - Vs 
Area per la sosta 

        
 

Ai sensi dell’art. 49 “E' ammessa la 
presenza di piccole attrezzature di 
servizio (chiosco, bar, fontanello, 
edicola, fermata bus) realizzate 
preferibilmente con materiali 
naturali e/o tradizionali (laterizio, 
legno, ferro, vetro), ad esclusione 
degli spazi di valore storico da 
tutelare siglati cv o inclusi entro 
l'area perimetrata di un edificio 
soggetto a conservazione siglato 
co, cs, e/o individuati attraverso 
appositi “simboli”. 

 NS       

In generale si ritiene che tali previsioni 
determinino impatti negativi con effetti non 
significativi sullo stato di conservazione del 
sito. La puntuale verifica delle interferenze 
(soprattutto per la fase di cantiere) dovrà 
essere effettuata nell’ambito della 
valutazione di incidenza puntuale di ciascun 
intervento 

Cantiere di ristrutturazione 
   NS NS NS NS NS 

 

Esercizio degli edifici 
   NS  NS NS  
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5.2 Esito della fase di screening 

Come meglio illustrato nell’apposito paragrafo, la metodologia di valutazione impiegata all’interno del presente 

documento è articolata per fasi successive di cui la presente sezione costituisce il Livello I - Screening. Richiamato 

l’approccio per fasi, che implica che per ciascun livello si valuti l’opportunità di procedere al livello di approfondimento 

successivo in funzione della necessità o meno di svolgere ulteriori verifiche, si osserva quanto segue. 

Laddove gli impatti risultano Non Significativi in relazione alle previsioni programmatiche del PO o allo stato 

qualitativo/sensibilità delle risorse indagate, non si ritiene necessario proseguire con ulteriori verifiche e, per tale 

ragione, la fase di Screening si considera sufficiente ad escludere che tali attività possano generare effetti negativi in 

termini di alterazione dello stato di conservazione di habitat e/o specie floro-faunistiche d’interesse conservazionistico 

oppure determinare modifiche del livello di integrità della ZSC indagata.  

In tal senso, nel prosieguo del presente studio non s’intende procedere al Livello II – Valutazione appropriata in 

quanto non sono state riscontrate interferenze negative con effetti potenzialmente significativi (S) in termini di 

impatti sul sito Rete Natura 2000. 

 
La reale consistenza della significatività degli impatti generati dall’attuazione delle previsioni del PO dovrà quindi 

essere valutata mediante specifica Valutazione nella successiva in fase di concretizzazione delle categorie di 

intervento edilizio ammesse del Piano, tenendo conto del progetto puntuale degli interventi.  

 

Alla luce delle risultanze della valutazione si ritiene che il Piano abbia incidenze non significative sull’integrità dei siti, 

sulle specie di fauna e flora di interesse comunitario e regionale e sugli habitat. 

Sarà tuttavia necessario approfondire le valutazioni di incidenza nella progettazione di opere pubbliche e private, nella 

progettazione di paesaggio e, infine, nella richiesta dei titoli abilitativi per gli interventi. 
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